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Un biografo di  
S ilv io  P e l l ico :  
Federico Rovello

Dopo le celebrazioni nazionali por la ricorrenza 
tlt-1 centenario della m orte di Silvio Pellico, avvenute
lo scorso anno, la tom ba ilei prigioniero dello Spiel
berg è rito rn a ta  solitaria  e deserta, quasi d im enti
ca ta  accanto  al m uro di c in ta , tra  il sepolcro di Thaon 
di Kevel da una parte  e quello dei C adetti della 
Scuola d ’Artiglieria e (ionio d a ll’a ltra .

La tom ba è so rm on tata  da una stelo p iu tto sto  
misera e raram ente è rav v iv a ta  da 1111 mazzo di fiori. 
Solo la dom enica è possibile no tare  un assiduo soli
tario  v isitato re  che dinanzi alla tom ba sosta qualche 
m inuto  in devoto raccoglim ento e depone un mazzo 
di fiori freschi, m orm orando una preghiera. E (pochi
lo sanno), Aldo P eiretti, am m iratore dell'insigne 
saluzzese, che oltre alla  preghiera, quale devoto 
«•maggio, am a recitare sulla tom ba abbandonata , 
qualche brano delle M ie Prigioni.

A parecchio ripreso Saluzzo, la c ittà  che diodo i 
natali a Silvio Pellico, ten tò  di far traspo rta re  
nel suo cim itero i resti m ortali del Pellico per 
com pletare, con la tom ba, il complesso di ricordi a l
l ’illustre concittadino. Torino affezionata al m artire, 
come a un figlio ado ttivo , non volle mai accondi
scendere a tale  desiderio e la nobile vertenza è jx-r 
ora sosjR-sa con la decisione di lasciar le coso come 
sono.

Lettera di Silvio Pellico al padre.

Silvio Pellico

O ra uno dei più fedeli biografi del grande saluz
zese. Federico Ravvilo, . licato j»er i tip i della 
Società Editrice In ternazionale, un bel volume, ric
cam ente  illustrato , pregevole per informazioni e per 
la riosum azione di docum enti inediti.

R isulta da ll’opera del Ravello che Le mie Prigioni 
fru tta ro n o  a ll’au tore  ben 900 lire.

Come si può spiegare, si chiede il Ravello, il suc
cesso o tten u to  da queste pagine sc ritte  alla buona, 
senza pretesa letteraria , senza alcuna esaltazione 
personale, ispirate so ltan to  dal cuore e dall’am ore? 
R ivela l’au to re  che il Princijn,* della Cistoma, esule 
a  Parigi, scriveva al Pellico, m anifestandogli il pro
prio  entusiasm o; Federico Gonfalonieri, deporta to  in 
Am erica assicurava di aver tro v a to  il libro di Silvio 
Pellico persino tra  le m isere popolazioni dell’Ala- 
bam a, della Indiana, delITllinois e aggiunge che, 
com e italiano, proprio ad esso si riconosce debitore 
del favore e della sim patia con le quali era s ta to  
colà accolto.

*< II segreto — aggiungo il Ravello — di questo 
inatteso , così straord inario  successo, di quel fascino 
che oggi ancora il libro esercita  su tu tt i ,  sem bra do
versi ricercare nella sua spon tanea e ingenua sem pli
c ità , nella sua sincerità, nella sua candida e vera
m ente  cristiana um iltà, la quale ha  avvinto e com 
m osso sino alle lagrime ta n te  anim e buone e gentili, 
perchè quel libro fu com preso sub ito  come uno dei
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